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ATTO PRIMO 


in luogo di campagna, poco discosto dalla piccola città di Nointel, che si scorge in 
fondo a sinistra, e dall antico castello Viscontèo che s'erge in maestà alla cima d’ un prossimo 
colle rigoglioso. Sul davanti a destra, un po’ di sghembo, una piccola casa agreste che alcune 
giovinette andranno adornando di fiori e festoni. Davanti alla casa è un piccolo orto fiorito 
limitato da una siepe verso la strada e con due panchine di pietra. Le acque dell’Oisa scor- 
rono al di là della casetta, invisibili, noi appalesate che da un ponte di legno che congiunge 
in fondo le due sponde. La porta della casa è chiusa. È un caldo meriggio di primavera. 


In modo popolare (allegretto -Metr. d=120) 





(Giunge da poco lontano un gaio suono di stromenti al quale si sposa, di quando in quando, una 
cantilena appropriata che or si accende or si smorza languidamente amorosa + ) 
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con brutale violenzà)(Corrado ed il Corteo s’allontanano 
verso il castello ombre. fosehe in un tramonto di sangue) 
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ATTO SECONDO 


Una sala terrena del castello di Nointel, l’unica che si apre al popolo nei giorni di festa; 
senza un solo mobile alle pareti, ma con fregi e figure di fatti d'arme alle mura, opera di insigni 
artefici dell’epoca. Una piccola porta è sul davanti a sinistra, simulata da un arazzo. Più in là, 
di sghembo, un ampio vano chiuso da cortine e fiancheggiato da due grandi figure di cavalieri 
in arcione. La parete di tondo è ad arco a sest'acuto, nel centro del quale una scalèa che si 
bitorca in cima coriduce a un ballatoio illuminato da grandi vetrate. A destra della scalèa, pure 
in fondo, l’ingresso riservato al popolo è chiuso da pesanti cancelli, oltre i quali si scorge il 
villaggio e Vl’ ampia pianura verdeggiante percorsa dall’ Oisa. Sia a destra che a sinistra due 
ampi ripiani, sul secondo dei quali troneggia la sedia ducale, sormontata da un baldacchino. 





Ce) 
dò 


“ou”uaa 




















€ cossssccsisvocosesescocso neo 


(dd 


8 





























v4 





* Tempo 


I 








acceler.... 


60) 








Molto ritenuto (M. 4 





(OUT UI ITC P) 
VOTO. 














di cam. pa . 









brillante 

















energico 
Te 


Sepr. 


Molto ritenuto 





SO 


e Cantr. 


Ta 























come prima 





I 
LD ILL) 


gio! 


Bassi 


m E° 
I all ° 
hi 
AQuALlI 
Sa 
i: ti 
Sio | 8 








a Sep, 
ll È 
E 

ÈD ES 
MANIERA Baget se 
Îl fa 3 [III 


acceler..... 


ul Il 

9 Su 

a |\ LI Boa 
NÈ a 








8 





aspramente 







































































' n : 
î 
Co) a O 
Ss S H 
BO SO î 
: 
î 
‘ 
| 
| I] Ù : 
| : 
: 
ì 38 (\ ad ' 
ho n î 
|| 3a} | : 
U] 
\ 4 i 
| E E 
LI 
d biL H 
| © " © : 
î 
î 
ES KS 
H 
î 
S auli S ! 
' 
se || 22 
| 
Ù H 
U] 
U] 
| | H 
i | î 
î 
i ' 
Ù î 
' 
U] 
H 
. 
L] 
' 
Ù H 
| , 
| : 
. ls a 
. pe è a vi Dani 
34 Ri) s | b - È 
| È 2 (9) OS d N CN Ko) 
De e |) LITI Mm |) 








OUOO 


CORO 


CORO 



























































Sop. 
De”, 4 e (2700 = a: ri ) 
im o proerr_g— ————_—&| di 
ke] 
Comincia ll A NAOMI A eg) 0A REMI 5) [e = 9 n: Ù lato) 
Cont. 
n.d a a - = _— rss. epsdiare 
AViVa 16 [| = = 
È mag - - È Pie: gio 
Ten. 
=> pPr-Wie 
/) 5 u 1, E 1010 dee 
W,s se Pra Se = OE 
HEI ua I] = ea esse E III = 
a FIN 5 Ver .- di z 3: = i ae È tatiestonintà 
Bassi in I decor 
Trees. se O - (o > —— O _—— 











(24 














(SI APRE IL VELARIO) 














Sop. ; 

f) ie VI] s 
dd To rita 
2_— [0a toa 
fe] pe === 
ANDP, 
LI ENIT 

Cont. 

a, TI 
o === ==LTTZTZZTLTT_ 
È dan ma =a resi rasi 

orso eo e ""|-0#__=*==="" 

ge frei =""“R 





Ten. 
E i 
9 RD ig 
|_P =: 

















(È il solenne giorno del fidanzamento del Sire 


Corrado di Nointel colla nobile Gloriandadi Chi. 
vry; giorno di festa, dunque e di perdono; du. 
rante il quale il popolo si riserba di chiedere 
grandi grazie al suo Signore e il Signore side. 
gna di accordarle, purchè onerosi e soddisfacen 
ti siano stati i tributi e le decime della servitù 
ribadita. In tale giorno, difatti, come in tutte 
le solennità i livellari sono convocati nella 
gran sala terrena del Castello, perchè ognuno 
renda conto dei tributi speciali di cui è grava- 
to, oltre che mensilmente, in simili cireonstan. 
ge solenni. Il Balivo è in grandi faecende in tal 
giorno: egli accorre di qua e di là con unacer- 
ta aria di tutelare importanza, indossando una 
specie di palandrano bruno, di stranissima 
foggia, munito d’un paio d’ occhiali ballonzo - 
lanti sul naso e fissi su un grosso registro 
che contiene, oltre ai nomi dei livellari,la de- 
signazione dei tributi già resi e sin dallamat- 
tina controllati.- I livellari sono disposti in 
unica fila, tristi e taciturni. - Mazurec,acca- 
sciato all’ entrata del cancello, con la sua aria 
di sottomessa obbedienza e di docile rassegna 
zione, quasi non si accorge o non si cura di 
ciò che avviene intorno a lui ,in un’attesa mu- 
ta e paziente.) 
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umiliato e a capo basso,con 
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, ecco otto condannati alla pera di 


vi la necessità dell’obbedienza cieca e la vanità di una 


‘qualsiasi ribellione 


(E intanto,quasi a ribadire nelle loro coscienze di ser. 
(Continuando nel movimento precedente) 
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morte apparire dal vano di sinistra, scortati da un ufficiale e da quattro soldati ed appe_. 
na ora tratti dalle umide prigioni sotteranee ‘per chieder grazia al loro unico giudice so. 
vrano e fargli atto di umiltà) 
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(1 araldo s’allontana. Gli otto condannati, fra i quali è Guglielmo Caillet,attraversano la sala 


Allegro come prima(d i 4 del 2) e sono lasciati in un angolo a destra, sotto la 
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(Non e dunque sottomissione la sua, come in Mazurec, nè rassegnata umiltà. Stendendo 
la mano, quasi a giurare, egli continua, difatti, sempre sottovoce) 
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in attesa del corteo, continua con una concitazione repressa) 
recco] 
NIE, eis 
fin i ea 
IEEE III 


(Si guarda intorno con un rapido volger d’occhi,e, accertatosi 
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I Rete: si volgono avendo compreso - Il corteo difatti comincia ad apparire, DISCERRID) da sei 
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(Circondati da dame e gentiluomini di Corte e preceduti da una doppia fila di paggi, il primo 

dei quali-porta su un cuscino la spada ducale, s’avanzano Corrado,in gran'tenutae Glorian. 
da di Chivry, in un magnifico vestito d’un tenuissimo azzurro, slanciata la persona,ilcapo. 
eretto regalmente e il viso d’ una pura bellezza. Ella suscita, al suo primo apparire, tale 
uno stupore di ammirazione che il popolo inneggia entusiasta, coi mille occhi rivolti 
unicamente su lei, come su d’una meravigliosa apparizione). 
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a viva forza Glorianda, nella sua bianca veste nuziale, con i ca_ 
pelli disciolti, nude le spalle e le braccia.) 





2 











Oibeni de 


Un poco più mosso (d = 108) 


























GLORIANDA ha > 
i rr 
-in. tol E tu chi 
GUGLIELMO f 3. Je RANE: d- 
Vie.ni! La t’aspetta iltuosposo! 
l/A bh AANNMIIAYYVAVAVV VIVI VV VR VIVA VV AVA 



































SCENA] 7 . Ri 
GUGLIELMO UT Lar > 
S ese 











(con un lampo d’estrema speranza negli 





GLORIANDAOcchi) "al Agitato- nervoso ( A PRA932 
f) 4 a sl es È 

o ed E TZ (DI 

ast =< ee E Sr sesso Ì È 

[Cp ee] is dass 

laggiù e Cor. ra-dol (spingendola verso Mazurec) 

GUGLIELMO ® 

ro ; 

dll 

EZ. 











E il tuo nuo -vVo 




















stro oraildrittoin. 








(Scorgendo la figura ambigua e sinistra 


ì 

= 

v © 
ES 
Ss > 
d 
mean: 
Dito 
iS 
SY 
mm 
n vb 
Ò W 
tc as 
HESzTo 
SISI5 
a Va 
a ® 
ASS 
fc 


di Mazurec, ella da in un grido di orrore ) 








rr ——a 


e su- 
) 


con un salto di lupo rapace 


IS 





» 
"e 
posi 
în 


zel 

















> 


(Rivolto a Mazurec, che le 


f 
bito addosso 
fai 


Buo.ne noz 





Fr scr egg. Si nre E RASEEN er N |) ia e 


se ARI ZIANE e  EZIZA RI ELLA SA E 
- rec! 


L’orren_-do mo . 
IRE TRIED PIC IAN TI I A ny I STIA 


2, 











GUGL. 
[n° 
9 Pass 






MAZUREC 


piaga Si CRI 


TESTA ZA VASI] Dei 
gii | 


ga____| ——-| 


Tal 


la tua 


vi 


di pro . ter 


x 


suono nei 


(E risale la collina, facendola risuonare del suo riso feroce e soddisfatto) 


GUGLIELMO 


! 





USS 


(è 


(gridando disperatamente verso il cast 


GLORIANDA 


MAZUREC 


Mia 
pa 
rest 
I sal 
rene] 
lie en] 


cdassossescoseasionenenec:o 


CITESC........ 


beffato one - 








GLORIANDA 


MAZUREC 


®, 
iN è 


ver.ginee pu 








pesante 


230 
GLORIANDA Poco Sostenuto(e = R8) 


































la = " x so EI 
wi fas: aac eee] “au Sa SI OR Rare EER 
rire pasa Iseo pi =| e EI ES = eg (= 
Ta Dl es ee == si = IA NEI ESS RI pena A dro II 
7 fasi RIS Tr "be ssi 



















































GLORIANDA 

() cea 
mo” nanna 
LOS 
AN n i x 

Pietal 
- (Alitandole sul viso le sue parole di fiamma; ormai non inebria_ 

MAZUREC to di vendetta soltanto, ma anche dal contatto e dal profumo 





f) b Del dpi 
e a PAD v_] RABESII. [rappre = 
Wa rose grentetrni Fai 
he” Le 
Sp A) A 1 “£ SPINTI ces 








281 
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(Da ogni dove irrompono i Giacomi in un esaltazione di vendetta e di strage. E allora 
non è più il grido esultante dei contadini in rivolta ma 1’ /NNO DEI SECOLI oppres- 
si in servitù che si leva alto e tremendo nella tragica notte funeraria |) 


GLORIANDA _ 
a = i Crati 
{ ni 
=] 
































st DI Bi 

So : DA 
ADDED 1 

MAZUREC p (Trasfigurato, come invaso dalla follia di un’esaltazione, 
{_ Cd RAS 
A VI” VI a VI DÒ I ti 
tA=freerel=ee sa] VELIA? A 
epaa] 00) Ì 


i 


possi 
La vedi Lu tr pai: ora enna RU 
È L 
- dr | _|_U _ sai — 





























GLORIANDA È a J 
Grandioso - animato (@ = 108) 
Pa 
TE 
ienasa 
MAZUREC Je indica un sentiero nel folto degli alberi) 
dp = e I 
Prb Lada (_—  — eee IR EIA] 
ERE AAHHHÀHZEIAgGWWlr:::x uh\lliiiiillflil||pjkpzl[eg#/E/EWL)I86€C6C]0(PPP-L:(S(K 
Sp i 
Sopr.c Contr. > = 














coRO 






































GLORIANDA R41 
[1] 


le 
































Ufan Mem E = == 3 
e È. A = = 
MAZUREC quasi parlato 
H+ 3 > 

ey? d 'e_—_- mivea me i ar: 
Sop.e Cont. Val va Glo.riandal Pel 


























ciò che fu tur. . pee vi Mele cemmeado.al 


















































GLORIANDA 
[) 
Q_| x 3 
tas 51 2 e 
Egli Ah! 
Los ln © $_ | 
bo. sco Val! I e vi-asi.cu_ra 


Sop.e Cont. 
(1) 


















































Ten dan + 
Ch L 
Gol in canini cela 
ce RI ND il 
o eee vesto iso iabru- 
Bassi ù be si den 0) 
ra È o 5 I Sa —@ ] 1 SO, CEI 
lifali dee pe fu. 0 E a N USAUIE sia bru_ 


f) 

















A nl” bP[{_®_| |] rete o, 
fr. | 9" [sce [n] I i N Le e PST I I I A EA rai Sii 
DI ct DCI ZED DD DI 0 IT Ae — pei 1 at pre 
[Sp se Raise DED——_—_——— Mi —_—_—_— I Ea sla] a Edi LLLLI 
ara] 
\ D su) 








9 
RAR GLORIANDA 


i = Rit 1 i_ch'ell bb 
an Chioti. bet pedi eo. _ 7 ag Nada ema oe Ro 


=" === 
{(d_! 
[Z| 
Udar LA 
Sb 


No! non que . sto! 





| Sop.c Cont. 





















































Irens ucia n utdo dì. strutto “Lu - I Pei tor . 
> è 
() jd O, se a NZ SEI rent 
ea india 3 ‘ne SERRE Sa mamaseea na: © ipsa SI gr 
(>) h ice tro ET CRIARI 
O cia. ato cd strut E pe Es) Pei tor. 
Bassi e c sempre 
[mo = ES NEO ER VI SRO GEE IMI III SIONI AVA TIZIA 
“ Renee e fa er re PARRA E O MO VASI LI LE] | 
S5 0 e acenai alimmen I TOA = SE AMI e} parti 
203807 OR SIE TO] Pei tor .- 
- = > 
È Ottoni sul palco > . > Po 
Hib ce #3 == 
TST {i need = C GRIP 
b nigra Fal za) 
g proof 3_P rd 
di ISS E Let Pi P_i (P_i --(-e-Pi_::-_®#& — | 
es? 5 ee e Rea 
Io] 
b Sfsempret 3 pa "3 ele" 3° 
) : a (orse a i n _ ti i 
\ Pesa ae = essa Sn | foina ezio 
Tx "===" Cenere I ashes 
GLORIANDA 
SL re i #e1_|L::ii mt 
Uf ar ILA 
IN 
MAZUREC  baciargli RIE 
g ) Elo FA 5 
=rp=htr-—rere n NE n= va: = BI 
To cana @EZzEzEsTr 3 creo Dari Et sz pas [_S rt 
[{Ky--g- saro rs pobfo--_ o oe la Ah I) 
PAC et AREALE] di (IRON E TSI RETI D: 
da cont Lei mi fape - nain te... Lei vogliopi ee cla 
5 - 
i Wil Ce CRISI E LISTE I I E 
FB — ne Egr @ E e OS 'MM àcàcaua {li 
RS CASTOR ZERI IRE: RITO AIR ss AI EL pes 
[imon, - men, til igof feriti da se_ co. li, pei 
ca) 
ba 
I 
I men Mib sall ieri ia selcoLlì, pei 
Bassi b - 
ES HE; 5 È H LF‘ e i SN ci 
7 ADI E I RETI ALS ARTT © AIN TENER FO TIZIO MATA] pr | 





. 


tai 
-men - ti sof ter" da secoli pei 





sti 


GLORIANDA 
MAZUREC 


E 


Ù 
Nun d 3 i 
ui 
Mb do; [bj 
fi 
(©) 


IGO 
I 
hg ì 
[So LI 
(0 pie (LI x 
ZE, 
' 


una | 
Gi _A 


TAZZA 
ROSTA 
di ehi or 


de _ 
SeeeeE<—}9 


5 
- ti d’a_mor 


e“; 
UT ostol 
wu 
COZZE I INS) 
[ae I | 

{repo SD 
(Hi 
[-sretor e raso eo Soi 

gl’im - 5 
libre == ore ne de i 
capro e ira ono |] 


fat - 
=» 
fat - 
ea 
REI ZA 
per 
NE VD 
iste 
per 















LÌ 
[| 
al tà | 
a n 
| ! [ (ala 
I] 
# i di | 9 . = 
[a I T mn 5 te) 
7 ; SE E ! ’ 
i va 9 
î 3 nE ! ' 
| Hi : 
Hi = 
|: i viag IG III IU 
, | a] A 
< I a | sa > I 
' 0 . nu P ° | 
n o N o VW "I | A IGN. © . (I S N © 
N #0 LI. ERE 
i Ù 
N 4A = a = Né î = o Lia 2 = 
PI a La ma 1! è Pd N o-fidll N fd od . Rd “ 
np = it qu ipo È Bea Tr Lips s pr! 5 Tip s Rip: E 
[IN INT ® E TN _R N Dez (NH 9 E NI?_F) 
NI a 
0109 OTO0I 


244. 


GORI 











GLORIANDA 


f) a SENO SII A a 
TTT" WE ra eee 
frana 








nato dal bagliore riflessa dall’ alto) 














ep == = == 
( Sempre più esaltandosi, intanto che il bosco e sinistramente illumi - 


e  Z=3-- 





MAZ All! 
A md me DS 
{__f 
P) h ES e | 
ey?d oe aepp o W”"r@_x9© Trana # 
lei ch’io Sal ie 8 IRE 0ì 
Sop.eCont. \ 3 Ah! 
da fp? [es fi frena NE srmeiaannzo SD lato ie 
Fas b—__—__$+de4&—___—__—_—______ teteeec———t*-—@--—__ ii e | 
. ] TZ ° ce Ò 
Fre ito _. Ie TLACOMMES ge Giu. - stae 





MIITONZ"' LT rigcosl Mesi e gi lia 








TUT. *riNcommest. È Po RE 








DEA 
1 (o aaa SS area Bon > (ASTE Re 9 a fn | 
9 . . 
ch io ti: benzene see die nenenca dol ©<ceagnelletirez” 
MAL, ———_——_—:, 
Sg D 13" |a DI22 ESA 
invi === TTT W"»=o©—"“ me e e 
Cp bl {Nana al AZ PATEL IRIS 
co. meéappar-saa me la tra.lefiamisnase 
Sop.e Cont. Gens 
fan rara Fas è evi oM el "S| e SE ei ra i pete 
fn veda = e #5 
n, n= i L_+——____k,.;-.-4 [sl Sn a rsa] 
I san. — tae que._.sto - ra che re... di . me © tutt u 
gaPh € ” 
gl ZL 
Pau VAS! 
\U EZZI 
SAnIanee 
Bassi < 
Iieei 
let ose 
5 VIA RI RI 
Z ILE 
SALES. 
(1 
de bal 
7 SS 7 VI ZA A 


dolce espress. 
mf marcato 
LI 





GLORIANDA 





















































“TEZZE 

P__h sm 

i dar bn + 

EXLO 

À AL. 

HO 5 

fn 

op = 

e c ‘ 7 Ò) x Ò 

_ me, siccomeinun ma. . redi puri . ta io l'ho 

Sop.e Conf. i Coscia © | 

Sg=r=="@===@ b Ra Ls p—_=ee=ses 

per Er e Li. e_p.l_ fP. 

ie ara rr f@ peas eee 

RO slo da uan- ta vil ser. vi - tu Lo pare 

= Ten L p È q x: P 

Li Pesa ì = 14207 _co VINI gp 
sir? ooo reo, ===san=-=# p®__ 
son ===... {(_ :_{:11)?}y: 
(©) 




































































| 














Bassi 

Da Dame. 3 E -——— 

(gZ=te:] urne = 
de chia evi ital 
CESSA (Ottoni dall’interno) 
> 





= > 











CORO 


CORO 


(9 














GLORIANDA 

DI EI Sn der ld SS 
[Poeta] ISS RR ZE FIA lg e PINZA SS 
[LT\KW_U 
{CN EDI ————————_« ____—-€_ ES 2 

MAZUREC È PARETE ERI vano 

f) 

21! (le oc I AS) 
Minh di—————__—___-*—-g@#&r__a_-f#trtt_—_+1—_—_t-—_—_t1--:oe uo 
Cp paz SETE FECIIN PZA PIEDI ca RA A 
Sgp.eC- S- > die ale Lee ne dg pere 
gh È IREFSI Tiene R # Felina nt rr il a 
(Pei = & rr esc ig o M00 | Iii A ZOIE e01 5SRE eo f O a e AZTTA 
ae ——___———_———_—_—_ O PATTI A ne, SITI 
Ten. pPoi Sstche in sue spi_. -red'an. gue Soss 

} = > n = > _——— 
19° AL RI ESSER ZI A z essi 
(feci ed = i E I MER | | Apuogni <=» @ 2 BETTI VITA 
(EC prec [pe ce e Sl E ° Lesa de ea DD EC SIA 
INI < BT IRA J 

i_ he i SPLIT (E PIBESCNINO., Calia 
Poi - ché in sue PI e d'an . gue 






































MAZ (Spingendo Glorianda verso il sentiero 
Mira nascosto) 
n”. PA = 3 
(rese aan ] IAMNfMMNSNIiii 
MONT UV VIZIO] AREZZO P. DISEASE I REISER PET ZE TTI 
Sa ‘ho vi. fol-go . 
Sop.e Cont. i AR 5 Li È 
L 0) a 
dare Lr "(Ocse AT: e 
sala titani a:er i Poe E 0 È RINSTI 
Ten 9 
[| 
AA + i ———._oaa)V,t UE a Az lllttiiiilitig fili dzÒizzlzlllt[(/z)|L| el‘ ‘e°°Ò 
ANAL PETIT ASTI) TT INA MITI MET AI eo — Se care Sai 
cao ‘lac-fiamma.ieti ca: 1 dba von SURUT DI 
Bassi 
eZ e. @ 
tek pessrt==5 o_——————F_— 
Id RI EZIEZI AR DAVIS FRTIZI RI NTIZI [_] ati 
|A [7 l'ac ii CSAR 
ROTAIA DIVO indi i 
Ottoni sul palco — = 
SESSO see. EeE==sSc@e 555 
Bi PERLA: RESDZIGO vera a ar 
iui [Mi SSSTTIO IO SA SIE SII, TI BI 


a > A n 


Rai ii 
P nezene —q 














R47 





(\ 


to! 


- dal 


SAGA 


d 

Ln) 
Ù 
Ù 


rian 


(0) 


G 





Va 


Tu 


[Lic Web_s_n 


MAZUREC 


(# = 100) 
Sop:;e Cont. 


GLORIANDA 





| O 
\\ 


' [] 
È S 
[|] 


tI } 
LI 
| = 
ua | È 
Q I HS È 
LI 
“i io, | 
* 
{]]|& 





i 

L ' ' (n) D Il («®) («d) 

|| || O Il 2 DA S e) Di 

hl SUIS | | | I 

|| à | z | Si : FRS ENC® ma Ci i 
® © os) d 

IR B LD [DÀ È * dd 
end pa; 1 


eri 

an. -. 

se I 

e 

A] 
san - 


3a cantato largamente 





L] 
5 SIIT <@ = =) 
ho = S 2 [| (i) "80 n ||} 
E MU LEE 
ì L 2 Hg sì na LI Î Sig 3 #2 IO HI sa 
7 dba n? © Hd aò | th TS A rà - TÀ e TRA Î 
; i i DURI = = | il og d: I 
Di FURL FT DC i SARI A sale, RIO Ul 
SH ENI fa (|) ix:2 [IND PL) INS a IND E TN 3 el ins? 





248 ALLA e Allar. 


CORO 


gni 
IA 
BP 
[I 


CORG 











ad 2 

[AL : 

A ,z-lzn19UAU0.il -— BT È DI SOSIA IO AIA 
MAZUREC Ad Gi 





Sop.e Cont. r———tt€@—@€T—c@ isa 
1) 























pal] Ipod 
A el 
[=> paesi] 


Nice lan) Aa DS SIIED balun: SOLD RE 











ee 
D [ess] n Ea I 
b 
- gando a i ei EE \atempo (Mazurec si slancia verso la collina ,in- 
Ò _. Si ". = “ #0] tanto che Glorianda scompare nel fitto 
Se (o) della boscaglia, e che i, bagliori delle 








MAZUREC _ —_ 0! 
Sop.e Contro 
f) 

















apo — rente cen 
Prescott) uni rea 5066] 
| lese Rep pier ue! 
Î Ù ANSA A 6 sic i > 
SI —r——_—__kbc——=“ Dl": i ocz diliezca] a cccnzai 
aan RDENZZOO (7 SA ONE AES lio] 
illeso ione nea 
| 3, 
re = = = 
ls VERI» SIEDE» SOIA 
a SA TI I 





Zbire $ & a uri a 





coll * 


Me Su 


246 


alte l ne di fuo o Ss q 1a tl ere cre 
1 gue L e eimbrano uas t ng il 1 ) 
0 è 


Sop.c Coni. 













































































TT LASE | 
La sa 
—s- 






cibiò 


UNIVERSITY OF TORONTO 


EDWARD JOHNSON 
DY 


"cases I IPO) 








Wigo 


li ; 
3 e i 


6 
ud Î [ATI 


jul Mi Di : 


00” N FOR 
Hall [ È Un, 
ME) 
Ha dae SAR A. 
RI 





dl siii x sd Lasi dai ie E SUG 12° 1966. = 





(16,017) 980725 
M Marinuzzi, Gino 


1503 [Jacquerie. Piano-vocal 
M33J3 score. Italian 











SONIA i 


ut 


cei 
IO 


i 


ra 


hi 
AI 
(1) 


"SEE 


SE 
SSR 





